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Allegati: 

Oggetto: Comunicazione urgente – Prevenzione del rischio incendi negli impianti di stoccaggio e trattamento
rifiuti. Invito all'attuazione immediata di misure di sicurezza antincendio straordinarie. Estate 2026.

• Gestori

• ARPAT

• Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco

• Prefetture della Regione

• Sindaci dei Comuni della Regione

Gentili Gestori,

A seguito di  gravi incendi  recentemente occorsi  sul territorio regionale e in concomitanza della stagione

estiva, che notoriamente amplifica i rischi di combustione e la velocità di propagazione degli incendi, questo

Settore ritiene necessario richiamare tutti gli operatori del settore alla massima vigilanza.

L’esperienza degli ultimi anni evidenzia come le ondate di calore e l'innalzamento termico tipici del periodo

estivo (convenzionalmente individuato dal 1° giugno al 31 agosto) amplifichino drasticamente il rischio di

innesco di incendi, con particolare riferimento a incendi che coinvolgono cumuli di rifiuti combustibili. 

Siamo consapevoli che il termine ultimo per l'adeguamento formale degli impianti esistenti ai requisiti del

D.M. 26 luglio 2022 è fissato per il  2027.  Tuttavia,  la salvaguardia dell'ambiente  e la tutela della salute

pubblica richiedono un approccio precauzionale che non può attendere le scadenze burocratiche, specialmente

di fronte a quanto si è già recentemente verificato nel nostro territorio.

Pertanto, si invitano i gestori a implementare fin da subito, per quanto materialmente possibile, le misure di

prevenzione e protezione contenute nella regola tecnica allegata al decreto, prestando particolare attenzione

agli aspetti gestionali.

In particolare si chiede di valutare l’applicazione delle seguenti misure preventive:

1 Monitoraggio Termico e Gestione dei Rifiuti Solidi in Cumulo

• Rilevazione della temperatura nei cumuli: Per i rifiuti soliti stoccati in cumuli (specie se a frazione

secca  combustibile  o  contenenti  sostanza  organica/fermentescibile),  effettuare  una  misurazione

giornaliera della temperatura interna mediante sonde termometriche a spillone, registrando i dati su

apposito registro cartaceo o digitale a disposizione degli organi di controllo. 

• Riduzione temporanea dell'altezza dei cumuli: per il solo periodo estivo l'altezza massima dei cumuli

di  rifiuti  combustibili  all'aperto  non  deve  tendenzialmente  superare  i  2,5  metri  per  agevolare  lo

scambio termico ed evitare accumuli di calore nel nucleo della massa. 



• Umidificazione  controllata  e  rivoltamento:  Per  i  rifiuti  fermentescibili  o  suscettibili  di

autocombustione,  le  operazioni  di  rivoltamento  della  massa  finalizzate  al  raffreddamento  devono

essere eseguite esclusivamente nelle ore più fresche della giornata (alba/tarda serata) per evitare shock

termici  e  areazioni  repentine.  L'idratazione/umidificazione  deve  essere  costante  ma  tale  da  non

ingenerare percolazione incontrollata. 

2 Gestione dello Stoccaggio dei Rifiuti Solidi e Liquidi sotto Azione Solare

• Ombreggiatura obbligatorio per i liquidi: i serbatoi, fusti e cisternette contenenti liquidi infiammabili

o pericolosi stoccati in aree esterne devono essere protetti dal irraggiamento solare diretto mediante

tettoie o idonee strutture di  ombreggiamento che garantiscano comunque la ventilazione naturale,

vietando tassativamente la copertura diretta con teli plastici.

• Controllo  dei  dispositivi  di  sfiato  e  pressione:  deve  essere  verificata  con  cadenza  settimanale  la

perfetta  funzionalità  delle  valvole  di  sfiato,  dei  sistemi  di  captazione  e  dei  dispositivi

antitraboccamento  dei  serbatoi  dei  rifiuti  liquidi  ,  per  prevenire  sovrapressioni  causate  dalla

dilatazione termica dei fluidi. 

3 Presidi Antincendio, Viabilità e Logistica d'Impianto

• Verifica straordinaria dei sistemi antincendio: il Direttore Tecnico dell'impianto deve assicurarsi della

piena  funzionalità  della  rete  idrica  antincendio,  delle  pompe  di  pressurizzazione,  dei  sistemi  di

rilevazione fumi/calore e degli impianti di videosorveglianza. 

• Ampliamento dei corridoi di ispezione: i corridoi di separazione e ispezione tra i cumuli e le file di

fusti/cisternette  devono  essere  ampliati  di  almeno  1  metro  rispetto  alle  configurazioni  standard

invernali,  al  fine di garantire un più rapido ed efficiente accesso ai mezzi dei  Vigili  del Fuoco e

impedire la propagazione per irraggiamento in caso di focolaio. 

• Cura delle aree perimetrali (Erbe infestanti): il Gestore deve garantire la totale e periodica rimozione

della vegetazione spontanea e delle erbe infestanti lungo tutto il perimetro dell'impianto e a ridosso

delle recinzioni ,  onde evitare che incendi esterni (es. roghi di sterpaglie a bordo strada) possano

propagarsi all'interno del sito. 

4 Misure Organizzative e Temporali

• Sorveglianza h24 nei periodi di Allerta Calore: Nelle giornate in cui il  bollettino meteo regionale

segnala un'ondata di calore (livello di rischio 2 o 3), gli impianti che stoccano rifiuti combustibili o

pericolosi devono garantire un presidio di vigilanza attiva continuo (h24), supportato, ove presente,

dal sistema di videosorveglianza. 

• Accelerazione dei tempi di stoccaggio (Turn-over dei rifiuti): Al fine di evitare che la permanenza

prolungata sotto alte temperature alteri la natura del rifiuto o degradi i contenitori , per il periodo

giugno-settembre i tempi massimi di stoccaggio delle singole partite sono ridotti su base volontaria ed

è fatto obbligo di  dare priorità assoluta all'allontanamento verso gli impianti  di destino finale dei

rifiuti a maggior carico d'incendio. 

Certi della vostra immediata collaborazione e del comune obiettivo di ridurre al minimo i rischi di ulteriori

incidenti  sul  nostro territorio,  vi  comunichiamo che gli  organi di vigilanza sono chiamati  a verificare,  in

occasione dei controlli, l'adozione delle corrette misure di prevenzione.

Distinti saluti.

Per il Dirigente

Il Direttore Ing. Andrea Rafanelli


